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Il presente progetto è stato finanziato con il contributo della Regione Lombardia
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Ogni lunedì e mercoledì dalle 14.30 alle 16.30

presso la Sede A.I.M.A.

Fondazione Molina - Viale Borri 133 – 21100 Varese

Per appuntamenti

Segreteria A.I.M.A. 
   
Tel. 0332-813295 
                


(dal lunedì al giovedì, 14.30-16.30)

Fax 0332-817504

E - mail: info@aimavarese.it


La memoria è una funzione cognitiva che serve ad apprendere, conservare e riprodurre, rendendo attuali, informazioni e vissuti emotivi provenienti dal mondo esterno ed interno dell’individuo.

Essa ci permette di:

· Registrare le informazioni

· Conservare le informazioni

· Rievocare e riportare alla coscienza i contenuti del materiale fissato

· Riconoscere informazioni già registrate
· Localizzare nel tempo e nello spazio


I problemi di memoria sono molto comuni tra le persone anziane. Alcune difficoltà sono da inserirsi nel normale processo di invecchiamento, ma altre possono essere indicative di processi patologici, tra cui varie forme di demenza, sindromi depressive o condizioni mediche associate

L’amnesia è un disturbo quantitativo della memoria e consiste nella ridotta o annullata capacità di una o più delle sue funzioni. Si possono distinguere:

· l’amnesia senile benigna, che rappresenta una perdita fisiologica parziale dei ricordi senza altri sintomi o segni di compromissione conoscitiva;

· il lieve deterioramento cognitivo legato all’età: è una amnesia severa, associata a lievi difetti del comportamento, che non interferiscono negativamente sulla qualità della vita;

· la demenza (di cui l’Alzheimer rappresenta il 60% dei casi), la cui frequenza aumenta progressivamente col passare degli anni, dove l’amnesia severa si accompagna ad uno stato confusionale, ad altri deficit ingravescenti delle capacità cognitive e a sintomi psichiatrici.

Esistono inoltre disturbi della memoria di tipo qualitativo, quali: 

· le illusioni della memoria, che consistono in deformazioni dei ricordi; 

· le allucinazioni della memoria, che sono dei falsi ricordi associati a confusione tra presente e passato.

A chi è rivolto?

Alle persone che presentano problemi di memoria tali da ripercuotersi sulle attività quotidiane e sull’indipendenza, tra cui:

· calo del rendimento sia nelle attività quotidiane sia negli ambiti lavorativo;

· frequenti dimenticanze (aumento del bisogno di promemoria, dimenticare conversazioni recenti, fare le stesse domande più volte, dimenticare appuntamenti, occasioni speciali, dimenticare di prendere farmaci);

· difficoltà a trovare la parola giusta o la perdita del filo del discorso;

· mettere le cose nel posto sbagliato, come le chiavi o il portafoglio;

· difficoltà nel gestire le finanze (compilare un assegno, investire soldi);

· perdersi in luoghi famigliari;

· cambiamenti di personalità (sentirsi triste, irritabile o perdere interesse);

A famigliari ed operatori che prestano assistenza a persone con problemi di memoria.

Servizi erogati

· Valutazione di base dei problemi di memoria, diagnosi orientativa e monitoraggio nel tempo;

· Offerta di risorse educative per la gestione del problema di memoria e il mantenimento della propria autonomia;

· Offerta di risorse educative per la prevenzione dei problemi di memoria;

· Supporto psicologico;

· Informazioni sulle cause dei problemi di memoria, sulle cure a disposizione, sull’assistenza, sui servizi, le organizzazioni, le associazioni presenti sul territorio.
Gli operatori dell’ambulatorio:

· Dott.ssa Raffaella Ciatti – Psicologa Psicoterapeuta
· Dott.ssa Cristina Morelli – Medico Psicoterapeuta, Spec. in Psicologia Clinica

· Mara Pinciroli - Tirocinante Scuola di Specializzazione in Psicologia Clinica

· Chiara Rolleri – Tirocinante Scuola di Specializzazione in Psicologia Clinica
· Volontari A.I.M.A.
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IL LABORATORIO DELLA MEMORIA





Il laboratorio della memoria è un servizio dedicato a persone con disturbo della memoria, già valutate presso l’ambulatorio. Si propone come offerta di risorse educative per la prevenzione dei problemi di memoria.


Tramite attività svolte in piccoli gruppi omogenei, i partecipanti hanno modo di acquisire maggior consapevolezza del funzionamento della propria memoria e delle interferenze che ne compromettono la performance.


Gli esercizi proposti non solo permettono di comprendere le varie fasi del processo di memorizzazione, ma anche di sperimentare in primis tali meccanismi con attività interessanti attuabili nella quotidianità migliorando quindi l’efficienza mestica.





Sede: A.I.M.A., presso la Fondazione Molina





Giorni: lunedì o mercoledì, dalle ore 17 alle ore 18.30





Conduttori: Dott.ssa Ciatti, Dott.ssa Morelli





L’AMBULATORIO DELLA MEMORIA








